
La mia scuola è più bella della tua!
LICEI C/ TECNICI&PROFESSIONALI
ISCRIZIONI A.S. 2022/23
Come ogni anno le scuole iniziano le azioni di
marketing, mascherate da orientamento, per
promuovere  i  più  belli  e  i  più  bravi:  licei
contro  tecnici  e  professionali.
Ma  l’Italia  è  il  Paese  dei  temi  “divisivi”  e
anche sulla scuola ci si divide come fazioni di
opposte tifoserie.
Da un lato c’è chi  sostiene la  unicità della
cultura  liceale,  dall’altro  chi  rivendica
l’unicità  degli  orientamenti  tecnici  e
professionali.
Ciò  rimanda  ad  un  immaginario  appunto
divisivo  tra  i  licei  di  serie  A  e  i  tecnici  e
professionali  di  serie  B  e  in  questo
immaginario  svolge  un  ruolo  importante  la
“percezione”.
Infatti  la  parola  magica “liceo” rimanda ad
un’istruzione “percepita” di livello superiore,
non  dimenticando  che  solo  gli  storici  liceo
classico  e  scientifico  offrono  un’istruzione
generale completa, relegando di fatto gli altri
licei a scuole di seconda serie.
Se  anche  i  tecnici  e  professionali  si
chiamassero  licei  cambierebbe  la
“percezione”  senza  creare  quella  odiosa
separatezza  tra  saperi,  con  buona  pace  di
quei genitori che potrebbero dire: “anche mio
figlio frequenta il liceo”.
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La denominazione comune “Liceo”, peraltro,
esiste da sempre in Francia, dove i percorsi
tecnici  e  professionali  non  sono  affatto
percepiti  come minori,  ma come una scelta
alternativa  e  degna,  alla  pari  degli  altri
indirizzi. E Il nostro istituto agrario sarebbe
chiamato lycée agricole.
Al di là delle future scelte ministeriali per il
rilancio  dell’istruzione  tecnica  e
professionale,  se  vogliamo  aumentare  le
competenze  degli  studenti,  ridurre  gli
abbandoni,  incrementare  il  numero  dei
diplomati, ridurre il  gap con il  mondo delle
imprese,  occorre  investire  nell’istruzione
tecnico-professionale  puntando  sulla
“contaminazione dei saperi”, teorici e pratici
in un continuum tra la IdeAzione del prodotto
e la RealizzAzione dello stesso.
Competenze  intellettuali  e  pratiche  devono
mescolarsi continuamente per raggiungere il
“saper  fare”,  possibile  solo  in  una  scuola
legata  al  mondo  delle  Imprese,  con  uno
sbocco lavorativo reale ma in un quadro di
innovazione e non classista.
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